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La tartarughe Sprint
Raffaella Del Forno 
I.C. di Trasaghis - Scuola Primaria di Trasaghis

Disciplina di riferimento EDUCAZIONE STRADALE / Discipline coinvolte MUSICA, MATEMATICA, ARTE e IMMAGINE

Il seguente percorso didattico è indirizzato alla 
classe terza ma risulta facilmente adattabile 
per classi di bambini dai 4 agli 11 anni. Per 
questo motivo i traguardi di competenza sono 
stati predisposti per tutte le fasce di età con i 
relativi indicatori di osservazione.

Tempi indicativi di svolgimento
•• 20 ore

Traguardi di competenza 
L’alunno
•• sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi 

di analisi del comportamento che lo sti-
molano a rispettare le regole del codice 
stradale

•• simula in pratica alcune situazioni per 
contestualizzare le regole apprese

•• registra dati ed elementi significativi
•• esegue da solo e in gruppo semplici brani 

vocali e drammatizzazioni

Obiettivi di apprendimento disciplinari
•• acquisire le regole di un buon comporta-

mento sulla strada
•• saper riconoscere e discriminare i segnali 

stradali più importanti in base alla forma 
e ai colori

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• comprendere i punti principali di un di-

scorso dal punto di vista linguistico e dei 
contenuti
-- comprensione orale e scritta
-- produzione orale e scritta guidata e 

autonoma
•• saper esprimere in friulano emozioni, 

pensieri e ragionamenti

L‘utilizzo di più strumenti espressivi come 
canzoni e storie in rima e al tempo stesso 

il tema disciplinare mettono in gioco tutte 
le funzioni del linguaggio (Jakobson): emo-
tiva, fàtica, conativa, poetica, metalinguistica 
e referenziale. In particolare la dimensione 
affettiva di questi mezzi e la sensibilizzazione 
alle regole del codice stradale promuovono 
l‘evoluzione del pensiero tramite domande 
e ragionamenti contestualizzati in situazioni 
in cui il bambino sviluppa una competenza 
vera e propria. 
emotiva riconoscere ed esprimere emozioni 
proprie e altrui
fàtica usare in modo competente espressioni 
che sollecitano l‘attenzione (Stami a scoltâ, 
Atenzion, lu capîso…) rispetto alle regole del 
codice stradale
conativa saper esprimere ordini/regole del 
codice della strada
poetica comprendere testi poetici (canzoni e 
storie in rima), riprodurli con il canto e la pro-
duzione libera e guidata
metalinguistica saper porre domande sull‘u-
tilizzo e il significato dei termini/espressioni…
referenziale esprimere idee, pensieri, ragio-
namenti e singoli aspetti concettuali

Competenze chiave a livello europeo
•• competenze sociali e civiche 
•• imparare ad imparare
•• competenza matematica
•• competenze di base in scienze e in 

tecnologia
•• consapevolezza ed espressione culturale
•• comunicazione nella madre lingua

Obiettivi trasversali
•• sapersi relazionare con gli altri bambini e 

con gli adulti, tenendo conto del punto di 
vista altrui

Metodologia
•• lezione partecipata, cooperativa, attività la-

boratoriali, drammatizzazione per rendere 
contestuale l’uso del friulano

Lingue
•• friulano, italiano

Strumenti

testi testi narrativi, canzoni, spartiti

materiali carta, cartoncino, colori, colla 

risorse macchina fotografica digitale, LIM

Modalità verifica e valutazione
•• test finale teorico e pratico per la Patent di 

Buine Tartarughe
•• tassonomia dei traguardi in base all’età e 

agli indicatori di osservazione relativi agli 
obiettivi di apprendimento

Lezione 1
La tartarughe Sprint

Lezione 2
La diversitât su la strade

Lezione 3
Il marcjepît

Lezione 4
Il passaç pedonâl 

Lezione 5
Il semafar

Lezione 6
Il vigjil

Lezione 7
I segnâi stradâi
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Ricostruire una storia 
con modalità espressive 
creative e con il supporto 
delle immagini

Cultura

Scoprire: 
•	 l’educazione stradale
•	 l’educazione ambientale 
•	 le strade di un tempo

Indagare: 
•	 il proprio corpo                        

e le proprie capacità espressive 
•	 la propria manualità

Comunicazione
Comprendere i punti 
principali di un discorso,  
di una canzone                     
e di una storia e chiedere 
il significato delle parole

LA TARTARUGHE 
SPRINT

Ascoltare  e comprendere 
testi orali cogliendone 
il senso, le informazioni 
principali e lo scopo

Individuare:
•	 le varie azioni che si possono 

compiere per strada                 
e sul marciapiede

•	 la segnaletica orizzontale e 
verticale e la sua funzione

Riconoscere e discriminare:
•	 i segnali più importanti               

in base a forme e colori
•	 i diversi mezzi e modalità          

di trasporto
•	 l’azione corretta da quella 

opposta (concetto di pericolo) 
•	 le principali parti                         

di un'automobile
•	 i rifiuti in base agli appositi 

cassonetti
•	 la relazione di causa/effetto
•	 la figura del vigile in base 	

alle sue caratteristiche,           
ruolo e indicazioni

Sviluppare:
•	 conoscenza dei numeri
•	 rappresentazione grafica         

di una semplice statistica 
eseguita in classe

•	 rispetto delle regole

Competenze
Abilità

Maturare:
•	 competenze sociali
•	 competenze civiche

Descrivere 
il percorso casa-scuola

Conoscenze

I componenti della strada: 
•	 marciapiede
•	 strisce pedonali
•	 segnali stradali (pericolo, 

divieto, obbligo)
•	 veicoli
•	 semaforo

Regole di un buon 
comportamento sulla strada

Parti di un’automobile

Il vigile urbano

Intonare un canto                
e drammatizzare una storia 
o una canzone 

Capire e utilizzare oralmente 
i più frequenti termini 
specifici legati ai testi e alle 
canzoni affrontati 

Nomi, aggettivi e verbi 
associati ai comportamenti, 
alle regole, alla segnaletica, 
ai componenti della strada, 
al vigile urbano

Mettere in gioco tutte 
le funzioni del linguaggio 
(Jakobson): emotiva, 
fàtica, conativa, poetica, 
metalinguistica e 
referenziale 

Chiedere e dare 
informazioni e spiegazioni, 
descrivere fatti, esprimere 
la propria opinione, i propri 
sentimenti e ragionamenti
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1a LEZIONE
La tartarughe Sprint

Obiettivi disciplinari
•• saper riconoscere i diversi mezzi e 

modalità di trasporto
•• saper rappresentare graficamente una 

semplice statistica eseguita in classe 
(istogrammi)

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- emotiva, fàtica, conativa, poetica, 
metalinguistica e referenziale 

•• struttura
-- lettura di grafici (istogrammi)

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento
-- dimostrarne la comprensione 

attraverso una drammatizzazione 
mimata

-- saper contare fino a 20

Obiettivi trasversali
•• capacità di ascolto/canto, attenzione, 

riflessione, pianificazione 
•• partecipazione, collaborazione 
•• drammatizzazione

Attività
Drammatizzazione con pupazzi o burattini, 
costruzione dei burattini, conversazione in 
circle-time e registrazione statistica sulle mo-
dalità di trasporto casa-scuola, brainstorming 
sulla conoscenza dei diversi veicoli, creazione 
di un piccolo glossario Il codiç de strade.

Organizzazione della classe
Gruppo classe, 
lavoro di gruppo guidato, 
lavoro individuale 
autonomo.

MOMENTO	 INPUT1o

1. Cjançon La tartarughe Sprint
Si presenta il canto La tartarughe Sprint.

La tartarughe une dì si è stufade
di jessi simpri di ducj superade.
E alore ce che à fat,
e à dit e subit fat:
je e lade jù in citât
di un inzegnîr mat
che in mancul di dôs oris
i à montât su il motôr.

Rit. 
Brum brum brum la tartarughe Sprint
Brum brum brum no si ferme mai
Brum brum brum par dute la savane 
la tartarughe Sprint e je un periculon!

Il Re Leon par evitâ macei
al à stabilît une vore di cartei:
proibît parchegjâ e ancje sorpassâ,
atents ve il stop, si scugne ralentâ
e tacâ i inceants
incuintrant elefants. 

Rit.

Tai incidents ch’a jerin plui di vincj
la tartarughe e à pierdût ducj i dincj.
E alore ce che à fat,
e à dit e subit fat:
je e lade jù in citât
di un inzegnîr mat
che in mancul di dôs oris
i à smontât il motôr.

Uff uff uff la tartarughe Sprint
Uff uff uff a pît e va in dilunc
Uff uff uff e cumò cun plui lentece 
la tartarughe Sprint 

lontan e rivarà,
lontan e rivarà!

Traduzione: La tartaruga un giorno si è stu-
fata / di esser sempre da tutti superata. / E 
allora cosa ha fatto, / ha preso e detto fatto: / 
è andata giù in città / da un ingegnere matto 
/ che in meno di due ore / le ha montato il 
motore. // Rit. Brum brum brum La tartaruga 
Sprint / Brum brum brum non si ferma mai / 
Brum brum brum per tutta la savana / la tarta-
ruga Sprint è un gran pericolo! // Il Re Leone 
per evitar macelli / ha fatto mettere un sacco 
di cartelli: / proibito parcheggiare e anche sor-
passare, / attenti c’è lo stop, si deve rallentare 
/ e accendere gli abbaglianti / incontrando 
elefanti. // Rit. // Negli scontri che erano più 
di venti / la tartaruga ha perso tutti i denti. / E 
allora cosa ha fatto, / ha preso e detto fatto: / 
è andata giù in città / da un ingegnere matto 
/ che in meno di due ore / le ha smontato il 
motore. // Uff uff uff La tartaruga Sprint / Uff 
uff uff a piedi se ne va / Uff uff uff e adesso 
che è più lenta la tartaruga Sprint / lontano 
arriverà, / lontano arriverà!

2. Analisi di personaçs e avigniments
Si propone la drammatizzazione da parte dei 
bambini, i quali imitano a turno il comporta-
mento dei personaggi della canzone ascolta-
ta. Così si attua anche la loro comprensione. 
Si potrebbe far costruire ai bambini indivi-
dualmente e autonomamente burattini di 
cartoncino e poi in piccoli gruppi gli alunni 
possono cantare a turno e al tempo stesso 
drammatizzare la canzone.
Come verifica finale della comprensione biso-

gna riordinare le 4 sequenze princi-
pali della storia presentata nella 
canzone.
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1. Brainstorming cu lis figuris
Si intavola una conversazione basata su una 
descrizione più accurata dei mezzi usati per 
raggiungere la scuola. Il disegno o una bre-
ve frase esplicativa possono accompagnare la 
narrazione orale:
-- Jo o ven a scuele a pît / in biciclete…
-- Jo o ài la biciclete rosse…
-- …

Schede di control

3 4

21

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o La conversazione iniziale costituirà un vero e 
proprio brainstorming sulle conoscenze in me-
rito ai diversi veicoli (bicicletta, motorino, scoo-
ter, motocicletta, automobile, furgoncino, jeep, 
camioncino, autocarri di varie dimensioni…).
Si costruisce poi insieme un cartellone, per il 
quale si possono far cercare ai bambini foto-
grafie dei mezzi menzionati su vecchie riviste 
specializzate di motorizzazione. Le immagini 
serviranno per fare un lavoro di categoriz-

zazione: per esempio il raggruppamento a 
due/quattro ruote. Esse vengono incollate 
sul cartellone e correlate con la terminologia 
friulana e italiana. La stessa cosa può essere 
riportata su un quaderno a parte creando un 
piccolo glossario friulano dal titolo Il codiç 
de strade dove abbinare le parole alle corri-
spettive figure da ritagliare da riviste. Ad ogni 
unità il glossario verrà arricchito con il nuovo 
vocabolario appreso. 
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Il Re Leon par evitâ macei 
al à stabilît une vore di cartei.

L’inzegnîr mat i gjave il motôr. 
A pît Sprint e fâs plui fadie.

La tartarughe Sprint 
si fâs meti sú il motôr di un inzegnîr mat.

La tartarughe Sprint 
e fâs tancj incidents.



Taie figuris e tescj e torne a metiju a puest intal ordin just dentri de tabele in bande
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Schede operative
Scrîf dentri tal ricuadri cuâi, jenfri tra chei che tu âs a chi sot, 

a son veicui cun dôs ruedis e cuâi chei cun cuatri

BICICLETE         MOTORETE          MACHINE          CAMION

Ve
ic

ui
cu

n 
dô

s 
ru

ed
is

Ve
ic

ui
 

cu
n 

cu
at

ri
 r

ue
di

s

Daspò taie fûr lis figuris e tachilis tal puest just


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2. Statistiche dai mieçs di traspuart
Si costruisce insieme un cartellone che riassu-
ma la situazione della classe e ogni bambino 
scrive il proprio nome e cognome sul quadra-
tino da incollare. 
Lo schema della scheda 1 può essere ripor-
tato sul quaderno con semplici disegni indivi-
duali dei bambini, con i numeri in friulano e 
facendo descrivere il grafico con semplici frasi 
come:
-- Nûf fruts a vegnin a scuele cu la machine 
-- Doi fruts a vegnin cu la biciclete
-- …

Questa attività può stimolare l’approfondi-
mento dell’argomento insiemistica dell’ambi-
to logico-matematico.

SCHEDA 1

1. Ce tantis peraulis
Appendiamo il cartellone di sintesi, realizzato 
nell’attività precedente, ad una parete dell’au-

MOMENTO	 SINTESI3o

la ed invitiamo il gruppo classe ad osservarlo. 
Indichiamo strumenti e luoghi, azioni ed even-
ti invitando i bambini a nominarli e descriverli.

Vocabolar i
Verps
montâ/smontâ, parchegjâ, ralentâ, sorpassâ, 
tacâ
Nons
cartei, incidents, pericul 
mieçs di traspuart: a pît / cu la machine / 
cul pulmin / in biciclete 
nemâi: tartarughe, leon, elefant
numars: un, doi, trê, cuatri, cinc, sîs, siet, vot, 
nûf, dîs
veicui: biciclete, camion, machine, motorete…

Adietîfs
dongje, lontan, proibît, superade, stufade
Formis linguistichis
Domandis e rispuestis
-- Cemût vegnistu a scuele?

Jo o ven a scuele a pît / in biciclete / 
cu la machine / cul pulmin.

-- Trops fruts vegnino a pît / 
cu la machine / cul pulmin?
(numar)… vegnin a scuele a pît / cu 
la machine / cul pulmin.
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2a LEZIONE
La diversitât pe strade

Obiettivi disciplinari
•• saper individuare le varie azioni che si 

possono compiere per strada
•• saper distinguere l‘azione corretta da 

quella opposta (concetto di pericolo)
•• saper descrivere il proprio percorso 

scuola-casa
•• saper riconoscere le principali parti di 

un‘automobile

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- emotiva, fàtica, conativa, poetica, 
metalinguistica e referenziale 

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento: azioni, elementi della 
strada, emozioni

•• struttura
-- frasi con semplici azioni di 

movimento
-- elencazione dei luoghi che si 

incontrano nel percorso da casa a 
scuola

Obiettivi trasversali
•• capacità di ascolto/canto, attenzione, 

riflessione, pianificazione 
•• partecipazione, collaborazione 

Attività
Gioco del mimo delle diverse andature sulla 
strada, descrizione/osservazione sul percorso 
casa-scuola, uso di mappe, individuazione 
parti dell’automobile.

Organizzazione della classe
Gruppo classe, lavoro individuale autonomo.

1. Cjançon Pe strade
Si offre l’ascolto della canzone Pe strade. 

MOMENTO	 INPUT1o

Al è cui che al vuide cun gran calme,	 (da seduti si simula una guida)
cui cjamine cuntun’altre ande,	 (in piedi si ondeggiano le braccia)
cui che legri al ame pedalâ,	 (da seduti si muovono le gambe)
cui che in machine si fâs menâ.	 (da seduti ci si allaccia le cinture)

Rit. 
Però però però… Stâmi a scoltâ!   
La strade e à lis sôs regulis ch’e son di imparâ.
Miôr no sbaliâ: a son simpri di visâ
se tu pe strade sigûr tu vuelis lâ!

Al è cui che al va in moto spedît,	 (si tengono le mani a pugno)
cui che al cjamine sul marcjepît,	 (si cammina dritti)
cui che al semafar al spiete il vert,	 (da seduti si guarda in alto)
cui che su lis strissis al passe dret.	 (indice e medio ad omino sulle altre dita)
	
Rit.

Traduzione: C’è chi guida con gran calma, / chi cammina con un’altra andatura, / chi allegro ama 
pedalare, / chi in automobile si fa accompagnare. // Rit. Però però però… stammi ad ascoltare! / 
La strada ha le sue regole che sono da imparare. / Meglio non sbagliare: sono sempre da ricordare 
/ se tu per strada sicuro vuoi andare! // C’è chi va in moto veloce, / chi cammina sul marciapiede, 
/ chi al semaforo aspetta il verde, / chi sulle strisce passa diritto. // Rit.

2. Analisi di personaçs e avigniments
L’insegnante guida una specie di Zuie Jouer 
(Gioca Jouer) in friulano, concedendo l’in-
venzione dei movimenti agli allievi per imitare 
le varie situazioni menzionate nel canto. Si 
può fare anche il gioco del mimo in cui uno 
esegue un movimento (cjaminâ, vuidâ, fâsi 
menâ, passâ, pedalâ, spietâ il vert…) e gli 
altri devono indovinare cosa fa, verificando la 
comprensione del canto. 

1. Fevelant insiemi
È consigliata una conversazione sulle regole 
applicate dai bambini nel proprio percorso 
casa-scuola o viceversa: 
-- Cemût mi compuartio par vignî a scuele? 
-- Soio judât di un grant?
-- Cuâi segnâi incuintrio pe strade?
-- … 

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

Si coglie l’occasione per presentare il segnale 
di “Attenzione scuola!”.

2. Zuìn cu lis figuris
Si può costruire un cartellone in cui raffigura-
re la scuola e tanti punti di partenza, ben di-
stanti da essa, quanti sono gli alunni. Ciascun 
bambino lascia la sua traccia a seconda del 
mezzo che utilizza per arrivare a scuola. Per 
arricchire il cartellone si possono aggiungere 
strade, marciapiedi, piste ciclabili… Si posso-
no utilizzare labirinti veri e propri che permet-
tano di far comprendere come sia importante 
mantenere un proprio percorso familiare e un 
comportamento scrupoloso per strada. 
In questa fase è bene affrontare i concetti 
spaziali (çampe, diestre, devant, daûr…) per 
imparare a darsi le direzioni.
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3. Veicui
Si può approfondire l’argomento veicoli ricer-
cando la nomenclatura dei rispettivi particolari 
(fanâl, motôr…). L’uso del dizionario può in-
centivare la curiosità degli allievi. Si fa com-
prendere che è necessario conoscere come 
sono fatti i veicoli, oltre alle varie regole, e che 
esistono diverse categorie di patente di guida.

1. Scrivìn
Si richieda agli alunni una breve descrizione 
scritta del percorso casa-scuola. 
Prima di questa verifica è necessario che i 
bambini compilino una piccola scheda di os-
servazione del percorso casa-scuola insieme 
ai genitori, facendo particolare attenzione alle 
regole che devono essere rispettate e ai se-
gnali che si incontrano. 
Sempre con un aiuto ogni bambino realizza 
il disegno della mappa del suo percorso, ri-

fanâl

At iv i t â t

Taie la figure di une machine da une riviste e dopo cîr di dissegnâ une tu sul cuader. 
Su cheste machine evidenzie i particolârs cu lis frecis 
come te figure achì presentade. 

ruede

volant

puarte

motôr

da: www.infanziaweb.it

MOMENTO	 SINTESI3o

Schede operative

Vocabolar i

Verps
cjaminâ, fâsi, vuidâ, imparâ, lâ, menâ, 
passâ, pedalâ, sbaliâ, scoltâ, spietâ, visâ
Nons
ande, calme 
parts da machine: fanâi (inceants…), 
motôr, puarte, ruede, targhe, volant
Adietîfs
legri, sigûr, spedît
Averbis di lûc
çampe/diestre/dret, daûr/devant
Formis linguistichis
Domandis diretis
-- Cemût mi compuartio par vignî a 

scuele? 
-- Soio judât di un grant?

IL PERCORS CJASE-SCUELE

-- Cemût vegnio a scuele?
Jo o ven a scuele…
a pît
in biciclete
cu la machine
cul pulmin
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-- Ce viodio pe strade?
Buteghis, bancjis, pueste…
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-- Cuâi segnâi viodio pe strade?
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-- Cualis regulis impuartantis 
aio di ricuardâ?
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

cordando i rapporti spaziali (çampe, diestre, 
dret, daûr, devant), che lo aiuterà nella de-
scrizione.
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3a LEZIONE
Il marcjepît

Obiettivi disciplinari
•• saper individuare il marciapiede
•• sapere e saper rispettare le regole di 

comportamento sul marciapiede
•• saper classificare i rifiuti in base agli 

appositi cassonetti posti sul marciapiede

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- emotiva, fàtica, conativa, poetica, 
metalinguistica e referenziale 

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento: elementi del 
marciapiede, azioni corrette e 
scorrette, riciclaggio/rifiuti

•• struttura
-- rispondere a semplici domande SI/NO

Obiettivi trasversali
•• capacità di ascolto/canto, attenzione, 

riflessione, pianificazione 
•• partecipazione, collaborazione 

Attività
Mimo delle azioni corrette e scorrette, anali-
si delle regole del marciapiede, costruzione 
facoltativa di un plastico, classificazione dei 
rifiuti da riciclare, localizzazione sulla strada 
delle diverse modalità di trasporto (pedoni, 
ciclisti…).

Organizzazione della classe
Gruppo classe, lavoro individuale autonomo, 
lezione partecipata.

1. Cjançon Il marcjepît
Si propone l’ascolto della canzone Il marcjepît.

MOMENTO	 INPUT1o

Mai pedalâ parsore il marcjepît!
Se dome ti viôt il vigjil a son vuais, son vuais!
Al è un spazi risiervât ai pedons
ch’ a cjaminin e a son i parons se mai, se mai.

Rit.
Il marcje… Il marcje… Il marcjepît… pît
dongje de strade 
‘l è stât stabilît.

Sul marcjepît no! No si pues saltâ
e al è proibît ancje stâ a zuiâ, zuiâ!
Par jessi in strade al è dome un scjalin,
par fâsi mal al baste un ninin: tu sâs? Tu sâs?

Rit.

Sul marcjepît nuie a intrigâ
ch’ al dedi fastidi masse al cjaminâ, passâ.
Tai parcs dongje a son rosis e banchinis:
puest just par fruts e par frutinis. Ce biel!

Rit. x 2

Schede di control

Traduzione: Mai pedalare sopra il marciapie-
de! / Se solo ti vede il vigile sono guai, sono 
guai! / È uno spazio riservato ai pedoni / che 
camminano e sono i padroni semmai, sem-
mai. // Rit. Il marcia… Il marcia… / Il marcia-
piede… piede / vicino alla strada è stato stabi-
lito. // Sul marciapiede no! Non si può saltare 
/ ed è proibito anche stare a giocare, giocare! / 
Per essere in strada c’è solo uno scalino, / per 
farsi male basta poco: lo sai? Lo sai? // Rit. // 
Sul marciapiede niente a ingombrare / che dia 
fastidio al camminare, passare! / Nei parchi vi-
cini ci son fiori e panchine: / il posto giusto per 
bambini e per bambine. Che bello! // Rit. //

2. Analisi di personaçs e avigniments
In questo caso sarebbe utile usare lo spazio 
della palestra per la coreografia della canzone: 
i tappetini per il marciapiede, oggetti ingom-
branti, cubi per le panchine e fiori finti o dise-
gnati dai bambini.
Si può fare anche il gioco del mimo: uno ese-
gue un comportamento assegnatogli e gli altri 

Colore dome cui 
che si compuarte ben sul marcjepît
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dicono se è corretto oppure no. Come verifica 
osservano la scheda dei comportamenti e co-
lorano solo quelli corretti annotando le regole: 
sul marcjepît si cjamine cence cori o saltâ, si 
doprin i bidons da lis scovacis.

1. Fevelant insiemi
È bene affrontare l’argomento dei segnali stra-
dali riguardanti i pedoni, partendo dal disegno 
fino alla descrizione scritta. 
Anche i particolari che si trovano sul marcia-
piede verranno a costituire una nomenclatura 
(lampions, arbui…) da imparare. Uno spunto 
per collegarsi all’Educazione Ambientale è la 
spiegazione del concetto di “rifiuto ingom-
brante” a cui si fa accenno nel canto. Sul 
marciapiede ci sono anche i cassonetti per la 
raccolta differenziata ed esistono segnali che 
vietano il deposito di materiale ingombrante!

2. Zuìn cu lis figuris
Si può proporre la costruzione di un plastico 
del marciapiede e del pedone usando carta-
pesta o del cartone o altri materiali di recupe-
ro o semplicemente si può utilizzare la scheda 
apposita riportata qui a lato. 
Si colora il marciapiede di giallo e si evidenzia 
di rosso il margine, cioè lo scalino. Si disegna-
no i pedoni sul marciapiede e le automobili 
sulla strada. Si può richiedere di scrivere vicino 
alle figure i nomi del marciapiede, del pedone 
e dei particolari (rosis, bancjis, scjalin, stris-
sis…) e si risponde alle domande:
-- Dulà cjaminino i pedons?
-- Dulà vano lis bicicletis / lis machinis / i 

fruts e lis frutis?
-- …

1. Scrivìn
Si sottolineano nel testo della canzone le 
azioni vietate in rosso e le azioni consentite in 
verde, poi si riportano in una tabella sul qua-
derno come promemoria di regole.
Si propone un Test di verifica con V/F.

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

Lee lis scovacis al lôr bidon 
e scrîf il non dal materiâl riciclât

Schede operative

Schede operative

MOMENTO	 SINTESI3o
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1. Sul marcjepît si pues saltâ e zuiâ 

2. Sul marcjepît si pues cori cu la biciclete

3. Il marcjepît al è un spazi risiervât ai pedons che a cjaminin

4. Par jessi in strade al è dome un scjalin

5. Si pues butâ robe intrigant jù pe strade

6. Par zuiâ i fruts e lis frutinis a van tai parcs dongje de strade

V

V

V

V

V

V

F

F

F

F

F

F

Vêr o fals?
Schede di control Vocabolar i

Verps
cjaminâ, fâsi mâl, jessi, pedalâ, saltâ, viodi, 
zuiâ
Nons
bancjis, fastidi, frutis, fruts, marcjepît, 
parcs, pedon, puescj, scjalin, spazi, strade
Adietîfs
intrigant, juscj, pôc, proibît, riservât, stabilît
Averbis di lûc
dongje/lontan, parsore/parsot 
Formis linguistichis
Domandis e rispuestis
-- Dulâ cjaminino i pedons?

I pedons a cjaminin sul marcjepît.

4a LEZIONE
Il passaç pedonâl

Obiettivi disciplinari
•• saper riconoscere e rappresentare 

graficamente le strisce pedonali
•• sapere e saper rispettare le regole 

fondamentali per l‘attraversamento della 
strada

•• saper ricostruire una storia con modalità 
espressive creative e con il supporto delle 
immagini (fumetto)

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- emotiva, fàtica, conativa, poetica, 
metalinguistica e referenziale 

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento: elementi di 
segnaletica orizzontale

•• struttura
-- dialogo a fumetti 

Obiettivi trasversali
•• capacità di ascolto/canto, attenzione, 

riflessione, pianificazione 
•• partecipazione, collaborazione
•• drammatizzazione 

Attività
Drammatizzazione/simulazione di attraver-
samento, riordino temporale di sequenze, 
creazione di fumetti, rielaborazione delle tre 
regole fondamentali per l’attraversamento, 
costruzione di un cartellone con segnaletica 
orizzontale e corrispettivi segnali verticali.

Organizzazione della classe
Gruppo classe, lavoro individuale autonomo, 
lezione partecipata.

1. Storie Lis zebris pedonâls 
Si presenta la storia Lis zebris pedonâls, che 
come le altre storie rappresenta una sorta di 
leggenda sull’origine di determinati elementi 
stradali.

Une volte, cuant che la tartarughe e veve 
ancjemò il motôr,
il Re Leon par viodile in fal e po fermâle al 
jere simpri ator.
La tartarughe Sprint e coreve sbarade
cence acuarzisi che pe strade 
une dì une zebre voleve passâ.
E al è vignût fûr il PATATRAC!
Puare zebre! Par tiere scliçade:
e sameave un sfuei di cjarte riade.
Al Re Leon viodint lis riis blancjis e neris

MOMENTO	 INPUT1o

i je vignude une idee par miorâ lis stradis.
Il Re Leon al à cjolt il pinel e il colôr
e al à piturât strissis blancjis di un ciert valôr:
“Vuai a la tartarughe Sprint, chê birbe!
Parcè che za une zebre e à lassât la ghirbe.
Ducj a scugnaran ralentâ su lis strissis
se a volaran rispietâ lis gnovis regulis”.
Di chê volte plui atente la tartarughe e je de-
ventade.
Ogni volte che e viôt une zebre piturade 
si vise di no vêi dât la precedence.
Se no de patent e restarà cence!!!

Traduzione: Una volta, quando la tartaruga 
aveva ancora il motore, il Re Leone per vederla 
in errore e poi fermarla era sempre in giro. La 
tartaruga Sprint correva velocissima (sparata) 
senza accorgersi che per strada un giorno una 
zebra voleva passare. Ed è successo il PATA-
TRAC! Povera zebra! Per terra schiacciata: sem-
brava un foglio di carta a righe. Al Re Leone 
vedendo le righe bianche e nere è venuta una 
idea per migliorare le strade. Il Re Leone ha 
preso il pennello e il colore e ha colorato strisce 
bianche di un certo valore: “Guai alla tartaruga 
Sprint, quella birba! Perché già una zebra ci ha 
lasciato la pelle. Tutti dovranno rallentare sulle 
strisce se vorranno rispettare le nuove regole.”. 
Da quella volta più attenta la tartaruga è diven-
tata. Ogni volta che vede una zebra colorata si 
ricorda di non averle dato la precedenza. Altri-
menti della patente resterà senza!!!
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2. Analisi di personaçs e avigniments
Si può proporre la drammatizzazione della 
storia da parte dei bambini.
Si lavora poi sulla scheda, chiedendo ai bam-
bini di colorarla e di riordinare le 4 sequenze 
principali, estrapolate dal racconto. Poi si for-
niscono ai bambini delle nuvolette di carta da 
riempire con i fumetti dei personaggi.

3. Cjançon Lis zebris pedonâls
Si propone l’ascolto della canzone Lis zebris 
pedonâls.

Rit. x 2
O sin zebris, o sameìn cjavai!
Strissis pe strade o sin segnâi! 

Cuant che la strade tu scugnis passâ
e dutis lis machinis tu âs di schivâ (AH!)
no stâ butâti, no stâ fâti mâl,
cîr la zebre, la strisse pedonâl. 

Rit. x 2

Nô o sin riis, riis pituradis
di blanc sul grîs, ben dissegnadis:
tu puedis passâ, cun tante prudence
tra dutis lis machinis, cirint la precedence. 

Rit. x 2

Traduzione: Rit. Siamo zebre, sembriamo 
cavalli! / Strisce per strada siamo segnali! // 
Quando la strada tu devi attraversare / e tutte 
le auto devi schivare (AH!) / non buttarti, non 
farti male, / cerca la zebra, la striscia pedona-
le. // Rit. // Noi siamo righe, righe colorate / 
di bianco sul grigio, ben disegnate: / tu puoi 
passare, con tanta prudenza / tra tutte le auto, 
cercando la precedenza. // Rit. //

1. Lis trê regulis
L’insegnante detta sul quaderno le 3 regole fon-
damentali per attraversare la strada. 
1.	 Par traviersâ la strade si cirin lis strissis 

Scrîf il numar just tal ordin des secuencis 
e prove a fâ fevelâ i personaçs

Schede di control
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pedonâls, ancjemò plui ben dant la man 
di un grant.

2.	 Cjale ben se lis machinis si fermin par  fâti 
passâ.

3.	 Passe cu la precedence, no sta butâti e no 
sta fâti mâl.

2. Zuìn a passâ la strade
Si può creare una simulazione di attraversa-
mento. La simulazione può essere proposta 
in una palestra: ogni bambino sistema una 
striscia bianca in modo ordinato (se sono in 
tanti si costruiscono più attraversamenti pedo-
nali sulla strada), si aggiungono piste ciclabili 
e semafori per pedoni; più bambini simulano 
le auto per strada; i percorsi per le auto e le 
bici possono essere contraddistinti con corde 

di vario colore. Le strisce possono essere rea-
lizzate con carta da pacco. Il semaforo per pe-
doni può essere fatto con del cartoncino nero 
su cui applicare due o tre finestre da aprire per 
ogni colore.

3. Dissegnìn insiemi
Si chiede ai bambini di disegnare su un car-
tellone la scuola e la strada adiacente con le 
relative strisce usate quotidianamente. 
Si inizia riproponendo il segnale di “Pericolo 
attraversamento bambini” (segnale di “Atten-
zione scuola!”) e scrivendo il suo significato 
sul quaderno.
Si parte poi ad analizzare altri segnali, facen-
do accenno alla segnaletica orizzontale con 
un brainstorming iniziale. 
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Lee i segnâi cul lôr puest just te strade
Schede operativeOgni alunno propone una sua breve spiega-

zione scritta del segnale orizzontale ricordato, 
disegnandolo sul suo lavoro.

4. Fevelìn
L’insegnante parla della segnaletica verticale 
che si collega alla segnaletica orizzontale (pe-
ricolo attraversamento pedoni, stop, dare la 
precedenza, divieto si sorpasso…).

1. Cognossìn
L’insegnante assegna alcune segnaletiche 
orizzontali da riconoscere con un esercizio 
di collegamento con i rispettivi segnali ver-
ticali.

MOMENTO	 SINTESI3o

Complete l’esercizi su lis trê regulis fondamentâls 
par passâ la strade

Schede di control

1.	 PAR TRAVIERSÂ LA STRADE SI CIRIN LIS _ _ _ _ _ _ _ _    _ _ _ _ _ _ _ _ , 

ANCJEMÒ PLUI BEN DANT LA _ _ _ DI UN GRANT.

2.	 CJALE BEN SE LIS MACHINIS SI _ _ _ _ _ _  PAR FÂTI  PASSÂ.

3.	 PASSE CU LA _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ , NO STA _ _ _ _ _ _ , NO STA FÂTI _ _ _ .

5a LEZIONE
Il semafar

Obiettivi disciplinari
•• saper riconoscere il semaforo 

individuando la posizione e il significato 
dei suoi tre colori

•• saper ricercare la relazione 
causa/effetto tra emozioni/azioni 
in base al comportamento 
di fronte al semaforo

•• saper ricostruire una storia con modalità 
espressive creative e con il supporto 
delle immagini (fumetto)

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- emotiva, fàtica, conativa, poetica, 
metalinguistica e referenziale 

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento: semaforo, colori, 
emozioni

Vocabolar i
Verps
acuarzisi, butâsi, cjoli, cori, dâ, fermâ, 
miorâ, piturâ, ralentâ, rispietâ, schivâ
Nons
patent, pinel, precedence, riis, segnâi, 
strissis pedonâls
colôrs: blanc, grîs, neri
nemâi: cjavai, zebris
Adietîfs
atente, birbe, blancjis, gnovis, piturade, 
puare, riade, scliçade
Averbis di lûc
ator, par tiere
Formis linguistichis
Domandis e rispuestis
-- Ce si doprial par traviersâ la strade?

Par traviersâ la strade si cirin lis strissis 
pedonâls.
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•• struttura
-- dialogo a fumetti 
-- relazione causa/effetto

Obiettivi trasversali
•• capacità di ascolto/canto, attenzione, 

riflessione, pianificazione 
•• partecipazione, collaborazione 
•• drammatizzazione

Attività
Drammatizzazione e mimo delle emozioni, 
riordino di sequenze temporali, collegamento 
causa/effetto (emozione/azione), costruzione 
di un burattino, simulazioni con il semaforo, 
seriazione a tre colori, risoluzione indovinello.

Organizzazione della classe
Gruppo classe, lavoro guidato in piccolo grup-
po, lavoro individuale autonomo, lezione par-
tecipata.

1. Storie Serafin il semafar
Si presenta la storia Serafin il semafar.

Une volte il Re Leon al voleve impegnâsi
par convinci la tartarughe a fermâsi.
Ce jerial miôr di un sarpint biel grant
cui voi colorâts dal podê ipnotizant?
Il Re Leon lu à clamât e i à ordenât:
“Viôt di rivâ a mudâ chel cori sfrenât!
Ipnotize e ferme chê birbe di tartarughe Sprint
cui tiei colôrs che a fasin pôre a dute la int!”.
Il sarpint che al veve non Serafin
al à fat vignî i voi colôr verdulin.
Ogni voli al zirave cence polse
ma Sprint no jere cussì paurose.
Serafin alore al à cambiât i voi:
“Cul zâl i fasarai tremâ i zenoi!”.
La tartarughe, di fat, e à tacât a clopâ
e un pôc a la volte ancje a ralentâ.
Serafin nol è rivât a fâi fâ stop
e pe rabie i siei voi a son deventâts ros.
La tartarughe viodint chei voi di fûc e di flame
spauride si è fermade clamant: 
“Mame, mame!”.

Il Re Leon al à cjatât un gnûf segnâl:
il semafar ros, vert e zâl!
Dut content al à stabilît pe strade
pâi cun trê voi par regolâ ogni crosade.

Traduzione: Una volta il Re Leone voleva im-
pegnarsi per convincere la tartaruga a fermarsi. 
Cos’era meglio di un bel serpente grande con 
gli occhi colorati dal potere ipnotizzante? 
Il Re Leone lo ha chiamato e gli ha ordinato: 
“Guarda di riuscire a cambiare quel corre-
re sfrenato! Ipnotizza e ferma quella birba di 
tartaruga Sprint con i tuoi colori che fanno 
paura a tutta la gente!”. Il serpente che aveva 
nome Serafino ha fatto diventare gli occhi color 
verdolino. Ogni occhio girava senza posa ma 
Sprint non era così paurosa. Serafino allora ha 
cambiato gli occhi: “Col giallo le farò tremare le 

MOMENTO	 INPUT1o

ginocchia!”. La tartaruga infatti ha cominciato a 
tremare e un po’ alla volta anche a rallentare. 
Serafino non è riuscito a farle fare stop e di rab-
bia i suoi occhi son diventati rossi. La tartaruga 
vedendo quegli occhi di fuoco e di fiamma 
spaventata si è fermata chiamando: “Mamma, 
mamma!”.  Il Re Leone ha scoperto un nuovo 
segnale: il semaforo rosso, verde e giallo! Tutto 
contento ha fissato per strada pali con tre occhi 
per regolare ogni incrocio.

2. Analisi di personaçs e avigniments
Si può proporre la drammatizzazione della sto-
ria da parte dei bambini. In un primo momento 
oralmente si possono far mimare e nominare 
le emozioni della tartaruga. I bambini riordina-
no le 4 sequenze principali aggiungendo libe-
ramente i fumetti ai personaggi.

Scrîf il numar just tal ordin des secuencis 
e prove a fâ fevelâ i personaçs

Schede di control
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Sul quaderno scriveranno poi in quali situazioni 
provano determinate emozioni:
-- Mi sint sigûr/sigure cuant che al/e guide 

gno pari / mê mari…
-- Mi sint conturbât/conturbade cuant che…
-- Jo o soi spaurît/spauride cuant che…

1. Cause/efiet
Si utilizzano solo le ultime tre sequenze della 
storia. Sotto a ciascuna si scriverà una frase per 
collegare l´emozione scatenante all´azione che 
ne consegue: 
serene 	 	 cori
conturbade 	  	 ralentâ
spauride 	  	 fermâsi
-- Cuant che e je serene Sprint e cor.
-- Cuant che e je conturbade Sprint e ralente.
-- Cuant che e je spauride Sprint si ferme.

2. Costruìn
Si può far costruire ad ogni bambino il burat-
tino del serpente Serafino con un calzino, due 
bottoni per gli occhi, un nastrino rosso per la 
lingua e un ciuffetto di lana per i capelli. Per 
evidenziare il cambio dei colori degli occhi si 
dispone un po´ di plastilina sui due bottoni: si 
faranno aderire dei dischi con la spirale ipnotiz-
zante, fatti di carta rossa, verde e gialla.

1. Zuìn
Si possono condurre in palestra giochi di simu-
lazione, arricchendo i percorsi e proponendo 
delle gare di chi rispetta meglio il semaforo. 
Esempio base di simulazione, con del cartonci-
no nero a tre occhi apribili, uno per ogni colore 
del semaforo: 
-- a turno un bambino fa il semaforo cam-

biando a scelta i colori
-- gli altri simulano le auto che devono ri-

spettarlo 
-- devono ricordare l’ordine di comparsa dei 

colori: verde-giallo-rosso-verde 

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

MOMENTO	 SINTESI3o Per chi volesse far consolidare meglio l’appren-
dimento di tale contenuto si può predisporre 
una catena sul quaderno come quella sotto 
riportata, per la seriazione dei 3 colori (verde-
giallo-rosso).
 

O – O – O – O – O – O – O 
– O – O – O – O – O – O – 
O – O – O – O – O
Oppure, ancora complicando, una catena con 
tanti semafori in serie, localizzando il colore 
nella posizione giusta (parsore, parsot, tal 
mieç):

O
O
O

O
O
O

O
O
O

O
O
O

O
O
O

O
O
O

O
O
O

O
O
O

O
O
O

Induvinel
Il _ _ _ _ _ _ _ al à une muse strambe:
trê vôi in file e une sole gjambe.
Il _ _ _ _ _ _ _  ros. Cjalilu parcè?
Par ripartî al à di vignî il vert.
(IL SEMAFAR)

Traduzione della Poesia/Indovinello
Il _ _ _ _ _ _ _ _ ha una faccia stramba: tre 
occhi in fila e una sola gamba. 
Il _ _ _ _ _ _ _ _ rosso. Guardalo perché? 
Per ripartire deve venire il verde.

Si fa ricopiare l‘indovinello e i bambini de-
vono completarlo risolvendolo. 
Poi fanno il disegno del semaforo pren-
dendo ispirazione anche dalla figura.

Vocabolar i
Verps
cjatâ, clamâ, deventâ, impegnâsi, ipnotizâ, 
ordenâ, regolâ, ripartî, tremâ, zirâ
Nons
crosade, pose, semafar
colôrs: ros, vert, zâl
cuarp: gjambe, muse, voi, zenoi
emozions: contentece, pôre, rabie
nemâi: sarpint
Adietîfs
biel grant, colorâts, content, conturbade, 
ipnotizant, paurose, serene, sfrenât, 
spauride, strambe
Averbis di lûc
parsore, parsot, tal mieç
Formis linguistichis
Domandis e rispuestis
-- Ce fâstu cuant che il semafar al è 

vert/zâl/ros?
Jo o cor/o ralenti/mi fermi.

-- Cemût si sintivie la tartarughe 
Sprint cuant che il semafar al jere 
vert/zâl/ros?
La tartarughe Sprint si sintive serene/
conturbade/spauride.

-- Dulà isal il vert/zâl/ros?
Parsore/tal mieç/parsot.



17La tartarughe Sprint

Scrîf il numar just tal ordin des secuencis 
e prove a fâ fevelâ i personaçs

Schede di control
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6a LEZIONE
Il vigjil

Obiettivi disciplinari
•• saper riconoscere la figura del vigile 

in base alle sue caratteristiche (divisa, 
strumenti) e al suo ruolo (regole…)

•• saper riconoscere le indicazioni fornite 
dal vigile al posto del semaforo, 
sia con il fischietto sia con le braccia

•• saper ricercare relazioni causa/effetto 
nelle situazioni proposte in una storia

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- emotiva, fàtica, conativa, poetica, 
metalinguistica e referenziale 

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento: vigile, regole del 
traffico

•• struttura
-- relazione causa/effetto

Obiettivi trasversali
•• capacità di ascolto/canto, attenzione, 

riflessione, pianificazione 
•• partecipazione, collaborazione 

Attività
Simulazioni del vigile e giochi partecipati, rior-
dino delle sequenze temporali, costruzione 
burattino, collegamento causa/effetto, ascolto 
e invenzione di suoni e rumori della strada.

Organizzazione della classe
Gruppo classe, lavoro guidato in piccolo grup-
po, lavoro autonomo individuale, lezione par-
tecipata.

1. Storie Re Leon vigjil
Si propone l’ascolto della storia Re Leon vigjil.

Une dì te savane al è vignût 
un grant temporalon
e a son scomençâts i vuais pal Re Leon.
I fulmins a becarin ducj i semafars de crosadis

MOMENTO	 INPUT1o

che si son fermâts par scalogne des bestiis:
dutis a vevin di ralentâ par no scuintrâsi.
Ma dome une no veve capît di controlâsi:
cuissà cui? La tartarughe Sprint
che al prin colp e à pierdût un dint.
Il Re Leon par fâi imparâ la lezion
si è metût pe strade a dâ indicazions.
Al doprave lis çatis par fâ un segnâl:
se a jerin une sù e une jù al jere zâl,
se a jerin une di ca e une di là ros
e vert se a voltavin di bot.
Cussì il Re Leon al è deventât vigjil
ma fermâ la tartarughe al jere impussibil.
Alore il Re Leon i à dât un biel multon
e Sprint di chê volte e à imparât la lezion.

Traduzione: Un giorno nella savana è venuto 
un grande temporalone e sono cominciati i 
guai per il Re Leone. I fulmini colpirono tutti i 
semafori degli incroci che si sono fermati per 
sfortuna degli animali: tutti dovevano rallenta-
re per non scontrarsi. Ma solo una non aveva 
capito di controllarsi: chissà chi? La tartaruga 
Sprint che al primo colpo ha perso un dente. Il 

Re Leone per farle imparare la lezione è sceso 
in strada per dare indicazioni. Usava le zampe 
per fare un segnale: se erano una su e una 
giù era giallo, se erano una di qua e una di 
là rosso e verde se voltavano all’improvviso. 
Così il Re Leone è diventato vigile ma fermare 
la tartaruga era impossibile.  Allora il Re Leone 
le ha dato un bel multone e Sprint da quella 
volta ha imparato la lezione.

2. Analisi di personaçs e avigniments
Dopo l’ascolto della storia, un bambino alla 
volta simula il vigile, utilizzando la segnaletica 
convenzionale: braccia di lato perpendicolari 
alla strada davanti per rosso, braccia di lato 
parallele alla strada davanti per verde, braccio 
destro su e sinistro giù per giallo. Un altro bam-
bino simula l’auto. Può essere introdotto un 
incrocio in cui contestualizzare meglio il ruolo 
del vigile. Si potrebbe anche proporre la simu-
lazione della segnaletica per dirigere l’attraver-
samento pedonale di fronte a scuola.
Ogni bambino riordina le 4 sequenze principali 
della storia e scrive i fumetti.
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3. Cjançon Il vigjil comunâl
Si presenta il canto Il vigjil comunâl.

Sivilot, divise cun barete,
voli atent e une palete
al controle veicui e pedons.
S’al è il câs al met ancje multons!

Rit. 
Il vigjil, vigjil comunâl
tal trafic ti da une man,
al cjale e controle atent,
al sivile ogni moment!

Il vigjil al à il sô da fâ,
lis regulis fâ rispietâ.
“Pe strade e vûl atenzion!”
Al dîs al ciclist e al pedon. 

Rit.

Il vigjil e la vigjilesse
cul lôr lavôr ch’al stresse
a direzin paîs e citâts:
lu fasin pe comunitât. 

Rit.

Traduzione: Fischietto, divisa con berretto, / 
occhio attento e una paletta / controlla veicoli 
e pedoni. / Se è il caso mette anche multoni! 
// Rit. Il vigile, vigile urbano / nel traffico ti da 
una mano, / guarda e controlla attento, / fischia 
ogni momento! // Il vigile ha il suo da fare, / le 
regole da far rispettare. / “Per strada ci vuole 
attenzione!” / Dice al ciclista e al pedone. // Rit. 
// Il vigile e la vigilessa / con il loro lavoro che 
stressa / dirigono paesi e città: / lo fanno per la 
comunità. // Rit. //

4. Zuìn
In palestra, si può proporre un gioco a squa-
dre. Si costruisce un dado con i tre colori del 
semaforo e tre facce vuote. Si stabiliscono 4 
squadre: una per ogni strada dell’incrocio. A 
turno ogni squadra lancia il dado. In base al 
colore sorteggiato chi è di turno a fare il vigi-
le si comporta di conseguenza di fronte alla 
squadra che ha tirato. Se venisse bianco il vigi-
le non ci sarebbe e si darebbe la precedenza 

alla squadra che è a destra. Se venisse giallo 
bisogna essere velocissimi ad attraversare l’in-
crocio perché il colore dura solo 5 secondi. Ad 
ogni sorteggio un solo componente per ogni 
squadra si muove. Vince la squadra che per 
prima attraversa l’incrocio con tutti i suoi par-
tecipanti. Si possono inserire delle penalità per 
chi sbaglia, ad esempio stare fermo un turno. 
Colui che fa il vigile può ad ogni sorteggio 
cambiare e incorrere a penalità se sbaglia.

MOMENTO	 ELABORAZIONE2o

1. Costruìn
I bambini colorano la scheda e ritagliano le for-
me del vigile. In seguito incollano i singoli lavo-
retti su cartoncino rigido, ritagliando le forme e 
unendole con i fermacampioni. I burattini così 
creati serviranno ai bambini per fare ulteriori 
simulazioni a livello individuale.
Si può colorare anche la paletta del vigile.

Colore, taie e fâs il buratinSchede operative
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2. Ce che al fâs un vigjil 
Si chiede ai bambini di riprodurre il disegno 
del vigile nell’attraversamento pedonale della 
scuola, in base alla posizione che ne segnala 
l’autorizzazione al passaggio. I bambini de-
scrivono con una breve frase ciò che hanno 
rappresentato e scrivono i particolari della di-
visa e gli strumenti del vigile evidenziati nella 
canzone. 
Si analizza la posizione del vigile nell’attraver-
samento vicino a scuola in rapporto all’uso del 
fischietto: suono forte e lungo per stop, due 
suoni brevi per il verde. I suoni possono essere 
rappresentati con una simbologia grafica del 
tipo ___ / _  _ o mediante figure geometriche. 

3. Cause-efiet
Si compila una tabella per lo sviluppo del con-
cetto del rapporto causa/effetto.

L’insegnante spiega che cos’è la patente a 
punti e fa un elenco di comportamenti scor-
retti sulla strada. I bambini devono formulare 
un giudizio attribuendo a ciascuno un certo 
numero di punti di penalizzazione a seconda 
della loro gravità.

1. Inventìn
Si stimola i bambini a ragionare e a inventare 
un altro possibile finale alla storia ascoltata in 
partenza, ad esempio: Ce sucedaressial se il 
Re Leon par vie dal frêt si inmalàs?… I bam-
bini disegnano le nuove sequenze e scrivono 
i fumetti.

Cjale lis çatis dal leon: ce colôr dal semafar a indichin?
Schede di control

SITUAZION DI PARTENCE CAUSE CONSEGUENCE

Al ven un grant 
temporalon…

Il Re Leon 
al da indicazions…

I fulmins a bechin 
i semafars…

La tartarughe 
no capìs…

…

…

MOMENTO	 SINTESI3o

PAL POTENZIAMENT

Invidìn i fruts a fâ une riflessions sui suns e i 
rumôrs che si sintin pe strade. Daspò si pues 
provâ a tornâ a produsi chescj rumôrs, pre-
sentant une serie di suns di diviers ogjets e 
struments. Par esempli:
•• une butilie jemplade a mieç di savalon, 

di scjassâ intant che si sune un flaut, 
che al simularès un tren

•• une vecje stazion-zûc o vecjis 
machinutis sunorosis che a puedin 
coventâ par fâ scoltâ la sirene de 
ambulance e de polizie

•• il campanel di une biciclete
•• un sivilot par simulâ il riclam dal vigjil
•• i legnuts par ricuardâ lavôrs in pîts
•• une machinute, cu lis ruedis che si 

cjamin tirantle in daûr, par fâ scoltâ il 
businôr dal motôr o une frenade 

La esperience dai suns e dai rumôrs da la 
strade pues jessi fissade sul cuader cul dissen 
dai materiâi doprâts e cualchi frase scrite, a 
seconde dal nivel dai fruts. 
A la fin si pues dividi la classe in piçui grups, 
dantjur diviers materiâi sunorôs par inventâ 
suns e rumôrs gnûfs. 
Ogni grup al varà di sielzi cualchi sun par co-
struî une piçule storie che si svilupe tal am-
bient de scuele. 
Par dâ cualchi imboconade, a son diviersis si-
tuazions che a puedin jessi riprodotis: il vigjil 
che al ferme lis machinis par fâ passâ i fruts 
che a van a scuele; une frenade cuntun in-
cident e une ambulance che e rive di corse; 
la mari che e va a fâ la spese cu la biciclete 
e e cjate pe strade une siore che e scove il 
marcjepît…
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Vocabolar i
Verps
becâ, cjalâ, controlâ, direzi, doprâ, meti, 
pierdi, sivilâ, stressâ, voltâ
Nons
atenzion, barete, ciclist, citât, comunitât, 
divise, indicazions, lavôr, multons, paîs, 
palete, sivilot, trafic, vigjilesse, vigjil 
comunâl
cuarp: çatis, dint, man, voli
timp: fulmins, temporalon

Adietîfs
atent, impussibil
Averbis di lûc
di ca/di là, sù/jù
Formis linguistichis
Domandis e rispuestis
-- Cjale il vigjil: ce colôr dal semafar 

segnalial?
Il vigijl al segnale ros/vert/zâl.

Schede operative
I SUNS E I RUMÔRS DE STRADE

Pe strade a si sintin une vore di suns e di rumôrs. 
A chescj si scugne fâ plui atenzion: 

cemût si clamino chescj imprescj e cui ju sune?

7a LEZIONE
I segnâi stradâi

Obiettivi disciplinari
•• saper riconoscere la funzione dei segnali 

stradali in base alla loro forma
•• saper individuare il significato dei più 

importanti segnali stradali
•• saper utilizzare alcuni segnali nella 

drammatizzazione di una storia

Obiettivi linguistici in lingua friulana
•• funzioni 

-- emotiva, fàtica, conativa, poetica, 
metalinguistica e referenziale 

•• lessico
-- comprendere termini specifici 

dell’argomento: segnali, forme
•• struttura

-- dialogo con drammatizzazione

Obiettivi trasversali
•• capacità di ascolto/canto, attenzione, 

riflessione, pianificazione 
•• partecipazione, collaborazione 

Attività
Riordino delle sequenze temporali, disegno e 
classificazione di segnali stradali, drammatiz-
zazione, simulazioni di incidenti, costruzione 
di un plastico del tessuto stradale adiacente 
alla scuola.

Organizzazione della classe
Gruppo classe, lavoro guidato in piccolo grup-
po, lavoro individuale autonomo, lezione par-
tecipata.

1. Storie Il segnâl di Pieri Benzine
Si presenta la storia Il segnâl di Pieri Benzine 
per introdurre la funzione di indicazione dei 
segnali quadrati o rettangolari.

MOMENTO	 INPUT1o
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Il Re Leon al à mandât une letare a Sprint: “Atente!
Che tal mont di vuê ducj a scugnin vê la patente!
Ti spieti a lezion doman, cun tante voie di imparâ”.
Sprint e à pensât: “Se no voi, ce ch’al sucedarà!”.
Cussì e je lade dute di buride a lezion.
Il Re Leon i à dite: “Cumò fâ atenzion:
chest segnâl ti dîs Proibît parchegjâ,
chest altri Dâ la precedence e ralentâ,
chel chi Pericul passaç nemâi…
Cuant che a jerin a passe 200 segnâi
la tartarughe si è metude a dî conturbade:

“No rivi a capî se no tu mi puartis te strade.”.
Cussì il Re Leon le à puartade a provâ in pratiche la lezion
ma Sprint e leve a sbati intor di ducj par ogni cjanton.
A un ciert pont Sprint e à viodût un segnâl:
“Li dongje al è un mecanic”. Ma cuissà cuâl?
Sprint e à tant cirût ator e lu à cjatât.
Ma sì, simpri lui: Pieri Benzine, l’inzegnîr mat!
“Mandi, Pieri! Par plasê, mi gjavaressistu il motôr?
O soi stufe di lâ a sbati: ogni volte ce dolôr!”.
Pieri Benzine al à smontât dut il motôr une volte par dutis
e Sprint cun plui lentece e je rivade a lâ par dutis lis stradis!

Traduzione: Il Re Leone ha scritto una lettera a Sprint: “Attenta! Al mondo di oggi tutti devono avere la patente! Ti aspetto a lezione domani, con tanta 
voglia di imparare.” Sprint ha pensato: “Se non andassi, che cosa succederebbe?”. Così è andata di corsa a lezione. Il Re Leone le ha detto: “Adesso 
fai attenzione: questo segnale ti dice Proibito parcheggiare, quest’altro Dare la precedenza e rallentare, questo qui Pericolo passaggio di bestiame… 
Quando erano a più di 200 segnali la tartaruga ha detto preoccupata: “Non riesco a capire se tu non mi porti per strada”. Così il Re Leone l’ha condotta 
a provare in pratica la lezione ma Sprint andava a sbattere addosso a tutti ad ogni angolo. A un certo punto Sprint ha visto un segnale: “Lì vicino c’è 
un meccanico”. Ma chissà quale? Sprint ha tanto cercato in giro e lo ha trovato. Ma si, sempre lui: Pietro Benzina, l’ingegnere matto! “Ciao, Pietro! Per 
piacere, mi toglieresti il motore? Sono stanca di andare a sbattere: ogni volta che dolore!”. Pietro Benzina ha smontato tutto il motore una volta per tutte 
e Sprint con più lentezza è riuscita ad andare lungo tutte le strade.

Scrîf il numar just tal ordin des secuencis 
e prove a fâ fevelâ i personaçs

Schede di control I bambini riordinano le 4 sequenze principali 
della storia e scrivono liberamente i fumetti ai 
personaggi.

2. Fevelìn insiemi
Si presentano i segnali stradali triangolari per 
spiegare la loro specifica funzione di pericolo e 
quelli circolari ponendo la differenza tra quelli 
di obbligo blu e quelli di divieto con il bordo 
rosso.
(Vedi schede alla pagina successiva)
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P
erco rs par im parâ Sarebbe bene disporre di tessere rigide come 

quelle del gioco del memory dell’Educazione 
Stradale o di segnali in legno già pronti. 
Si chiede ai bambini di spiegare qual è secondo 
loro la funzione di questi segnali, classificando-
li. I bambini imparano a scrivere i nomi delle 
forme e delle funzioni nelle schede apposite.
schede 2 e 3

3. Costruìn
Per la drammatizzazione si deve costruire il 
segnale di indicazione blu dell’assistenza mec-
canica. Si rappresenta questo segnale con la 
tecnica dello stencil e delle tempere. 
L’insegnante predispone un foglio di triacetato 
con la forma ritagliata dell’attrezzo di Pieri 
Benzine, con cui i bambini spugneranno di 
nero all’interno di un quadrato bianco. Poi con 
il pennello si colora di blu la parte restante del 
segnale.

1. Induvine
Si rilegge il brano sottolineando i segnali in 
esso presenti. Si divide la classe a gruppi, ognu-
no dei quali sceglie un segnale e lo propone 
agli altri sottoforma di indovinello in friulano. 
Poi tutti i segnali scelti vengono riportati sul 
quaderno e classificati. 

2. Pericui
Si affronta il tema degli incidenti stradali intro-
ducendo l’attestato di rischio e tutti i segnali 
connessi (la croce rossa, indicazione pericolo 
incidenti, triangolo di emergenza…). 
Quindi si assegna ai bambini la scheda 4 da 
compilare.
Si può simulare un incidente tra due auto-
mobiline, compilare il fac-simile semplificato 
dell’attestato di rischio per poi giudicare chi ha 
ragione (vedi pagina successiva).







SCHEDA 2

SCHEDA 3 MOMENTO	 ELABORAZIONE2o
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SCHEDA 4 bis

Cjate la forme 
di ogni segnâl 
e met une X



SCHEDA 4 

Dissegne e colore 
almancul trê segnâi stradâi

par ogni forme 
che tu viodis
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AT E S T Â T

MACHINE A

NON . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CILINDRADE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

PROPRIETARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

MACHINE B

NON . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CILINDRADE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PROPRIETARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

POSIZION DES MACHINIS 
TAL INCIDENT

DAMS A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

DAMS B . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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FIRMIS
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1. Inventìn
C’è la possibilità di far inventare nuovi segnali 
stradali ai bambini. Il rispetto delle regole nel-
la struttura scolastica può essere sensibilizzato 
con qualche segnale a livello visivo (vietato co-
piare, obbligo svolgere i compiti per casa…). 
Per favorire il rispetto tra compagni si può co-
struire il segnale di obbligo volersi bene: un 
cerchio di cartoncino blu con un cuore bianco 
di cotone. 
Lo stesso segnale può essere sfruttato per la 
festa del papà o della mamma. 

Tu tu sês un pari / une mari propit fenomenâl!
Pe strade o soi sigûr di no fâmi mâl.
O inventarès un gnûf segnâl:
si scuen volêti un ben speciâl!

Traduzione: Tu sei un papà / una mamma 
proprio fenomenale! / Per strada son sicuro di 

MOMENTO	 SINTESI3o non farmi male. / Inventerei un nuovo segna-
le: / si deve volerti un bene speciale.

Si pues fâ un plastic des stradis dongje de 
scuele. 
Al è une vore impuartant che i fruts a fa-
sin atenzion ai segnâi che a viodin cuant 
che a rivin a scuele e cuant che a jessin 
di scuele, cussì dopo a san tornâ a fâju 
sul plastic. 
Tal plastic si segnin lis stradis e la segnale-
tiche orizontâl dongje de scuele, soredut 
lis strissis par podê passâ la strade. 
Si pues fâ il plastic doprant scjatulis di 
cjarte par fâ la scuele, balutis di cjarte in-
grispade pai sterps e pai arbui, etichetis 
blancjis e zalis par fâ la segnaletiche ori-
zontâl…

At iv i t â t
Bibliografia 
A. D´Osualdo, Salvans!, San Lorenzo di Sede-
gliano, 2003.

Verifica  finale
Verifica degli obiettivi fin qui raggiunti

Si potrebbe invitare il vigile urbano del Co-
mune che può verificare la preparazione dei 
bambini con un test e rilasciare la Patent di 
buine tartarughe con una piccola prova pra-
tica (simulazione).

Vocabolar i
Verps
gjavâ, indicâ, obligâ, parchegjâ, proibî, 
provâ, puartâ, ralentâ, sbati, scrivi, scugnî, 
smontâ, sucedi
Nons
atestât, benzine, inzegnîr, lezion, mecanic
colôrs: blanc, blu, neri, ros
formis principâls: cercli, cuadrel, retan-
gul, triangul
segnâi: oblic, pericul, proibizion
Adietîfs
cuadrangolâr, retangolâr, taront, triangolâr
Averbis di lûc
ator, intor
Formis linguistichis
Domandis e rispuestis
-- Ce segnâl isal?

Di oblic/pericul/proibizion

1.	 Cîr une fotografie in blanc e neri 
di une vecje strade. Fâs la copie e 
daspò colorile cirint di imagjinâ i 
colôrs. 

2.	 Prove dissegne un maçarot.

At iv i t â t
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PAL POTENZIAMENT

LIS  STRADIS  DI UNE  VOLTE

Cincuante agns indaûr lis stradis no jerin 
dutis asfaltadis, nome chês plui impuar-
tantis inte citât. Lis stradis di paîs a jerin di 
claps come chês di cjamp, a jerin pôcs se-
gnai (stop, dâ la precedence…) e a passa-
vin pocjis machinis. Lis personis a dopravin 
il cjar cui cjavai e lis bicicletis. 

Se cualchidun al veve la sfortune di pescjâ 
lis sôs olmis, alore al pierdeve l’orienta-
ment. Ogni volte che il Maçarot si prepa-
rave par fâ un mateç si sintive la sô ridade 
sclendare (ih ih ih). 
Ma a ‘nd jerin ancje Maçarots tant sensibii a 
la Nature, che a judavin i pastôrs a stâ daûr 
ai nemâi sore di un vistît gnûf.
Di cualchidun, invezit, si conte che al veve 
il podê di deventâ grant grant cjapant lis 
formis di Orcul e che duncje l’Orcul al 
podeve vignî piçul tornant Maçarot.
Il Maçarot che al jesseve di gnot al cjapave 
il non di Boborosso, al jere trist e cuasi une 
sorte di brut sium. Chel che invezit nol stave 
mai fer al jere il Spirfolet.

Par passâ i cjamps a jerin stradutis, dulà che i 
fruts a vevin di stâ une vore atents parcè che a 
podevin cjatâ creaturis dispetosis che ur fasevin 
pierdi la strade: i Maçarots.
Il Maçarot al jere un omenut alt al massim 80 
cm, cuntune muse di frut, i voi svelts, licuits e 
scûrs. Al veve un vistît ros e une barete a ponte 
cuntun pon pon o floc dal stes colôr. Al zirave 
cuntun bastonut che al doprave par fâ dispiets 
cun cualchi rumôr. 

1 La motorete e je un veicul cun cuatri ruedis V F
2 Sul marcjepît jo no pues zuiâ e o ai di cirî lis strissis pedonâls par traviersâ la strade cun precedence V F
3 Dopo il vert al ven il ros V F
4 Il vigjil al indiche il ros cuant che ti cjale in muse e al ten i braçs vierts V F
5 I pericui a son indicâts cui segnâi a forme di triangul V F
6 I segnâi di oblic a son verts V F
7 Il segnâl di stop piturât par tiere al pues jessi dongje di un semafar V F

Test pe Patent di buine tartarughe
Schede di control

1. Vêr o fals?

2. Dissegne cualchi segnâl, scrîf non e funzion
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Test pe Patent di buine tartarughe
Schede di control

3. Dissegne la strade juste par tornâ a cjase

4. Dissegne la machine tal viers just te rotatorie
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Bb
Mai pedalâ parsore il marcjepît!
Bb                                       F              F
Se dome ti viôt il vigjil a son vuais, son vuais!
Bb
Al è un spazi risiervât ai pedons
Bb                                             F         C
ch’a cjaminin e a son i parons se mai, se mai.

RIT
Bb                                   Bb      F
Il marcje… Il marcje… Il marcjepît
Bb                              Bb      F
dongje de strade ‘l è stât stabilît.

Bb
Sul marcjepît no! No si pues saltâ
      Bb                              F      F
e al è proibît ancje stâ a zuiâ, zuiâ!
Bb
Par jessi in strade al è dome un scjalin,
Bb                                              F         C
par fâsi mâl al baste un ninin: tu sas? Tu sâs?

RIT

Bb
Sul marcjepît nuie a intrigâ
         Bb                                   F        F
ch’al dedi fastidi masse al cjaminâ, passâ.
      Bb
Tai parcs dongje a son rosis e banchinis:
Bb                                      F            C
puest just par fruts e par frutinis. Ce biel!

RIT x 2 

Le musiche e gli spartiti delle canzoni proposte 
sono visualizzabili e scaricabili al seguente link: 

https://padlet.com/raffaelladelforno/1msg3lzrpfc2

Note
 
Tutte le storie presentate sono filastrocche: per rispettare 
la metrica è stata conservata la grafia proposta dall’au-
trice.

In friulano, un altro termine per indicare la tartaruga è 
copasse. L´insegnante che ha curato il percorso didat-
tico segnala che dalle sue ricerche è emerso che con 
il termine copasse si indica la tartaruga d´acqua. Per 
questo ha preferito usare la parola tartarughe.
 
Un ringraziamento a Jacopo Paesani che ha curato la 
parte musicale.
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ACCORDI
     
 C
Sivilot, divise cun barete,
          G
voli atent e une palete
          C
al controle veicui e pedons.
                     F
S’al è il câs al met ancje multons!

RIT
   C
Il vigjil, vigjil comunâl
     G
tal trafic ti da une man,
     C
al cjale e controle atent,
             F              [C]
al sivile ogni moment!

   

C
Il vigjil al à il sô da fâ,
     G
lis regulis fâ rispietâ.
      C
“Pe strade e vûl atenzion!”
               F
Al dîs al ciclist e al pedon.

RIT

    C
Il vigjil e la vigjilesse
      G
cul lôr lavôr ch’al stresse
       C
a direzin paîs e citâts:
           F
lu fasin pe comunitât.

RIT x 2
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ACCORDI

RIT x 2
F                              G-
O sin zebris, o sameìn cjavai!
D-                            C        [F]
Strissis pe strade o sin segnâi!

E- (break)

F                                    C
Cuant che la strade tu scugnis passâ

        D-                          Bb
e dutis lis machinis tu âs di schivâ (AH!)

F                             C
no sta butâti, no sta fâti mâl,

     D-                   Bb
cîr la zebre, la strisse pedonâl.

RIT x 2

F                       C
Nô o sin riis, riis pituradis

         D-                 Bb
di blanc sul grîs, ben dissegnadis:

F                                  C
tu puedis passâ, cun tante prudence

          D-                        Bb
tra dutis lis machinis, cirint la precedence.

RIT x 2 (cun variant [F] sul finâl)
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    B-                                       D
Al è cui che al vuide cun gran calme,
B-                                  G      D
cui cjamine cuntun altre ande,
B-                                  D
cui che legri al ame pedalâ,
B-                                        G  E-
cui che in machine si fâs menâ.

RIT
     D                     E-
Però però però… Stami a scoltâ!
      G                                       D
La strade e à lis sôs regulis ch’a son di imparâ.
D                            E
Miôr no sbaliâ: son simpri di visâ
         G                      D
se tu pe strade sigûr tu vuelis lâ!

B-                                          D
Al è cui che al va in moto spedît,
B-                             D
cui che al cjamine sul marcjepît,
B-                                     D
cui che al semafar spiete il vert,
B-                               G           E
cui che su lis strissis al passe dret.
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da LEZION 1
La tartarughe Sprint  
In questa fascia d’età si consiglia l’utilizzo di 
burattini ottenuti con il cartoncino o sostituen-
doli con dei pupazzi e dei peluche già pronti. 
La canzone animata con i personaggi (la tarta-
ruga, il Re Leone, l’ingegnere meccanico Pieri 
Benzine) è un valido supporto alla compren-
sione linguistica. 
Una lingua si apprende se viene contestua-
lizzata. Si comincia poi una conversazione in 
circle-time tra i bambini e il burattino di Sprint 
che parla esclusivamente in friulano. Solo 
l’insegnante può fare da tramite per l’even-
tuale chiarimento, evitando il più possibile la 
traduzione di una singola parola alla volta. I 
contenuti del dialogo sono incentrati sui mezzi 
usufruiti dai bambini per raggiungere la scuola 
facendo un confronto con il modo di spostarsi 
della tartaruga. 

da LEZION 2 
La diversitât su la strade 
Medi. Si lasciano le impronte dei diversi mezzi 
di trasporto utilizzando: due pennelli piccoli e 
due grandi; almeno tre colori a tempera, cia-
scuno predisposto su un piattino diverso. 
Per fare le impronte di chi cammina si usa il 
pennello piccolo con cui si imprimono dei 
“puntini”. Per la bicicletta si stende il colore 
con il pennello piccolo, invece per la moto 
con quello grande. Per l’automobile si lascia-
no due scie distinte con il pennello grande. I 
bambini sono liberi di occupare il foglio con 
le loro tracce. Quest’attività è importante sia 
per la coordinazione oculo-manuale che per 
l’organizzazione spazio-temporale relative alla 

gestione del foglio di lavoro. I bambini con 
meno controllo spaziale necessiteranno di un 
foglio più grande. 
Grandi. Anch’essi svolgono la stessa attività 
ma con una direttiva in più: sul foglio bianco si 
tracciano i contorni di una strada e quindi dei 
relativi marciapiedi per permettere la rappre-
sentazione delle impronte in modo ordinato (i 
pedoni sul marciapiede, i veicoli sulla strada). 
VIETATE LE INVERSIONI A U!

da LEZION 3
Il marcjepît 
Si srotola una lunga striscia di stoffa sul pavi-
mento per delimitare due zone che rispecchino 
la realtà: a destra il marciapiede e a sinistra la 
strada. Mentre si ascolta la canzone i bambini 
percorrono a piedi il marciapiede seguendo 
le regole ribadite. Guai a chi cammina sulla 
striscia: è lo scalino e sulla strada vicino c’è la 
tartaruga Sprint che corre a tutto gas! 

da LEZION 4
Il passaç pedonâl 
La storia viene animata con burattini o peluche. 
Per la zebra è importante disporre sia della di-
mensione 3D che di quella 2D per far notare 
che è diventata un foglio di carta: si sdram-
matizzerà così la scena dell’investimento. Per 
riprodurre la strada si utilizza un lungo sacco di 
plastica nera. Nella scena finale del Re Leone, 
ci si può avvalere di un vero pennello, di un 
barattolo di colore bianco e di strisce bianche 
di plastica di recupero (oppure di cartoncino) 
da apporre sulla strada. 
Con gli stessi materiali utilizzati per la dram-
matizzazione della storia si invitano i bambini 

a fare come ha fatto il Re Leone. Ogni bambino 
sistema una striscia bianca in modo ordinato. 
Sugli attraversamenti così creati si effettuano 
dei giochi di simulazione. A turno tutti simula-
no un attraversamento mettendo in pratica le 3 
regole fondamentali: cercare le strisce, guarda-
re a destra e a sinistra se ci sono auto, control-
lare se queste ultime si fermano dando la pre-
cedenza ai pedoni. Nel frattempo l’insegnante 
usa il burattino della tartaruga Sprint che corre 
per la strada e deve fermarsi. Se ci fossero 
scontri tra Sprint e i bambini che attraversano, 
la lezione sarebbe più divertente e allo stesso 
tempo educativa. MAI FIDARSI TROPPO DI CHI 
SI TROVA IN STRADA! 
Sia i medi che i grandi colorano un foglio di 
nero o di grigio e poi vi incollano delle strisce 
bianche per rappresentare le strisce pedonali.

da LEZION 7
I segnâi stradâi
Medi. Si fornisce la scheda A facendo sceglie-
re un segnale di pericolo tra quelli affrontati 
(una curva, un incrocio…). 
Grandi. Le schede 2 e 3 (pag. 22) possono 
essere utilizzate come schede di pregrafismo. 
Si consiglia l’uso della matita e di far colorare 
solo il primo segnale di ogni riga. Si presentano 
i segnali stradali circolari ponendo la differen-
za tra quelli di obbligo blu e quelli di divieto 
con il bordo rosso. Si costruiscono due scatole: 
una con il contrassegno del cerchio e una con 
quello del triangolo. Si danno alcuni segnali 
ai bambini che dovranno classificarli in base 
alla forma, riponendoli nella giusta scatola. Si 
propone come verifica finale la scheda 4 bis 
(pag. 23). 

IMBOCONADIS E SUGJERIMENTS PE SCUELE DE INFANZIE






Scheda A
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1a 	 Lezione

4/5 
anni

Il bambino è in grado di dire quale modalità di trasporto utilizza per venire a scuola. Conta fino a 5.

5/6 
anni

Il bambino è in grado di dire quale modalità di trasporto utilizza per venire a scuola.  Conta fino a 10.

6/7 
anni

Il bambino è in grado di dire quale modalità di trasporto utilizza per venire a scuola e di rappresentarla graficamente. Conta fino a 10.

7/8 
anni

Il bambino è in grado di dire quale modalità di trasporto utilizza per venire a scuola, di rappresentarla graficamente e di copiare la frase 
Jo o ven a scuele… e i numeri fino al 20.

8/9 
anni

Il bambino è in grado di dire quale modalità di trasporto utilizza per venire a scuola, di rappresentarla graficamente e di scrivere da solo la 
frase Jo o ven a scuele… Descrive con semplici frasi gli istogrammi utilizzando i numeri fino al 20. Categorizza i veicoli in base al numero 
di ruote.

9/10 
anni

Il bambino è in grado di dire quale modalità di trasporto utilizza per venire a scuola, di rappresentarla graficamente e di scrivere da solo la 
frase Jo o ven a scuele… Descrive con semplici frasi gli istogrammi utilizzando i numeri fino al 20. Categorizza i veicoli in base al numero 
di ruote e riconosce vari tipi.

10/11 
anni

Il bambino è in grado di dire quale modalità di trasporto utilizza per venire a scuola, di rappresentarla graficamente e di scrivere da solo la 
frase Jo o ven a scuele… Descrive con semplici frasi gli istogrammi utilizzando i numeri fino al 20. Categorizza i veicoli in base al numero 
di ruote e al peso, riconosce vari tipi.

2a 	 Lezione

4/5 
anni

Il bambino mima grossolanamente le azioni della canzone. Rappresenta con le tempere su un foglio bianco le tracce di una bicicletta, di 
una moto e di un´automobile utilizzando un pennello piccolo e un pennello grande.

5/6 
anni

Il bambino mima le azioni della canzone. Rappresenta con le tempere su un foglio con schema guidato (strada con marciapiede) le tracce 
di pedoni, di una bicicletta, di una moto e di un´automobile utilizzando un pennello piccolo e un pennello grande.

6/7 
anni

Il bambino indovina le azioni della canzone mimate da un altro bambino. Rappresenta le sue tracce, a seconda del mezzo che utilizza, nel 
cartellone predisposto per la classe dove ognuno apporta il disegno della sua casa (punto di partenza).

7/8 
anni

Il bambino indovina le azioni della canzone mimate da un altro bambino. Rappresenta le sue tracce, a seconda del mezzo che utilizza, nel 
cartellone della mappa stradale intorno alla scuola. Osserva la cartina e nomina i concetti spaziali mentre segue con il dito il suo percorso 
casa-scuola.

8/9 
anni

Il bambino indovina le azioni della canzone mimate da un altro bambino. Rappresenta le sue tracce, a seconda del mezzo che utilizza, 
nel cartellone della mappa stradale intorno alla scuola. Descrive con semplici frasi il percorso casa-scuola. Riconosce i particolari di 
un´automobile.

9/10 
anni

Il bambino indovina le azioni della canzone mimate da un altro bambino. Rappresenta le sue tracce, a seconda del mezzo che utilizza, 
nel cartellone della mappa stradale intorno alla scuola. Descrive con semplici frasi il percorso casa-scuola. Ricorda i segnali che vi incontra. 
Riconosce i particolari di un´automobile e utilizza il dizionario per cercarne di nuovi.

10/11 
anni

Il bambino indovina le azioni della canzone mimate da un altro bambino. Rappresenta le sue tracce, a seconda del mezzo che utilizza, nel 
cartellone della mappa stradale più dettagliata intorno alla scuola. Descrive con semplici frasi il percorso casa-scuola. Ricorda i segnali che vi 
incontra e riflette sulle regole che vi applica. Riconosce i particolari di più veicoli utilizzando il dizionario per cercarne di nuovi.

TRAGUARDI DI COMPETENZA CON RELATIVI INDICATORI DI OSSERVAZIONE
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3a 	 Lezione

4/5 
anni

Il bambino individua il marciapiede e vi colloca i pedoni.

5/6 
anni

Il bambino individua il marciapiede e vi colloca i pedoni. Distingue alcune azioni corrette e altre scorrette sul marciapiede.

6/7 
anni

Il bambino collabora in gruppo nella costruzione di un plastico di un marciapiede con strada e pedone. Scrive il termine marcjepît e pedon.

7/8 
anni

Il bambino collabora in gruppo nella costruzione di un plastico di un marciapiede con strada e pedone. Risponde con una frase alla 
domanda Dulà cjaminino i pedons?

8/9 
anni

Il bambino collabora in gruppo nella costruzione di un plastico di un marciapiede con strada e pedone. Il bambino individua nel testo le 
azioni corrette e le azioni scorrette. Classifica i rifiuti in base al cassonetto. Risponde a domande V/F formulate oralmente.

9/10 
anni

Il bambino individua nel testo le azioni corrette e le azioni scorrette. Ricerca nuova nomenclatura (lampioni, alberi…). Classifica i rifiuti in 
base al cassonetto. Risponde a domande V/F formulate in forma scritta.

10/11 
anni

Il bambino individua nel testo le azioni corrette e le azioni scorrette. Classifica i rifiuti in base al cassonetto e riflette sul tema ambientale 
facendo una ricerca personale, anche sul territorio. Risponde a domande V/F formulate in forma scritta.

4a 	 Lezione

4/5 
anni

Il bambino ricostruisce una storia con 4 sequenze colorandole con le matite grosse. Simula un attraversamento pedonale con Sprint che 
corre per strada, mettendo in pratica le tre regole fondamentali (cercare le strisce, guardare a ds e a sn, controllare se le auto si fermano 
dando la precedenza). Rappresenta con collage guidato le strisce su sfondo colorato.

5/6 
anni

Il bambino ricostruisce una storia con 4 sequenze colorandole con le matite sottili, verbalizza ogni sequenza. Simula un attraversamento 
pedonale con Sprint che corre per strada, mettendo in pratica le tre regole fondamentali (cercare le strisce, guardare a ds e a sn, controllare 
se le auto si fermano dando la precedenza). Rappresenta con collage guidato le strisce su sfondo colorato.

6/7 
anni

Il bambino ricostruisce una storia con 4 sequenze colorandole con le matite sottili e scrive il titolo della storia.
Simula un attraversamento pedonale con la presenza di più elementi distrattori (pedoni, ciclisti, auto…).  Rappresenta da solo con collage 
le strisce e disegna una zebra (animale) trovando somiglianze e differenze.

7/8 
anni

Il bambino ricostruisce una storia con 4 sequenze colorandole con le matite sottili e copia la prima regola fondamentale di attraversamento.
Simula un attraversamento pedonale con la presenza di più elementi distrattori (pedoni, ciclisti, auto…). Rappresenta in un disegno la 
scuola e la strada adiacente con le strisce pedonali, riconosce il segnale di pericolo “Attraversamento bambini”.

8/9 
anni

Il bambino ricostruisce una storia con 4 sequenze colorandole con le matite sottili e la scrive utilizzando il fumetto. Ricopia tutte e tre le 
regole fondamentali dell´attraversamento.
Simula un attraversamento pedonale con la presenza di più elementi distrattori (pedoni, ciclisti, auto…). Copia tutte le tre regole 
fondamentali dell´attraversamento ed è in grado di completarle. Riconosce la posizione di alcuni segnali orizzontali.

9/10 
anni

Il bambino ascolta la lettura della storia e prova sul testo ad individuare le 4 sequenze principali. Descrive ogni sequenza con una frase 
creando una bozza di riassunto.
Simula un attraversamento pedonale con la presenza di più elementi distrattori (pedoni, ciclisti, auto…). Scrive sotto dettatura e con aiuto 
le tre regole fondamentali dell´attraversamento. Comprende la funzione simile tra alcuni segnali orizzontali e relativi segnali verticali.

10/11 
anni

Il bambino legge la storia a turno nella classe. Analizza a livello grammaticale verbi e nomi. Trova le 4 sequenze, le rappresenta graficamente 
e scrive un piccolo riassunto.
Simula un attraversamento pedonale con la presenza di più elementi distrattori (pedoni, ciclisti, auto…). Scrive da solo le tre regole 
fondamentali dell´attraversamento e rappresenta in un disegno le strisce usando il righello. Trova la corrispondenza spaziale tra segnali 
verticali e segnali orizzontali.

TRAGUARDI DI COMPETENZA CON RELATIVI INDICATORI DI OSSERVAZIONE
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4/5 
anni

Il bambino simula a turno l´attraversamento con semaforo mentre gli altri fanno le auto. Comprende il significato dei colori.
Individua il colore giusto del semaforo di Serafino e riconosce le emozioni di Sprint. Rappresenta un semaforo stilizzato utilizzando una 
tecnica di incollatura.

5/6 
anni

Il bambino simula a turno l´attraversamento con semaforo mentre gli altri fanno le auto. Comprende il significato e l´ordine dei colori 
mentre simula il semaforo. Effettua una seriazione semplice. Individua il colore giusto del semaforo di Serafino e riconosce le emozioni di 
Sprint. Colora il semaforo animato dell´indovinello e lo ritaglia.

6/7 
anni

Il bambino drammatizza la storia mimando le emozioni. Riordina le 4 sequenze temporali e scrive emozioni e azioni relative a ogni 
situazione. Copia i nomi dei sette colori fondamentali e scrive quelli corrispondenti al semaforo.

7/8 
anni

Il bambino drammatizza la storia mimando le emozioni. Riordina le 4 sequenze temporali e riflette su alcune emozioni che prova in certe 
situazioni completando delle frasi. Esplicita con una breve frase la localizzazione spaziale dei colori (il ros al è parsore / parsot / tal mieç). 
Effettua una seriazione complessa.

8/9 
anni

Il bambino drammatizza la storia mimando le emozioni. Riordina le 4 sequenze temporali scrivendo dei fumetti. Completa delle frasi causa/
effetto. Ricopia l´indovinello, lo risolve e disegna il semaforo animato.

9/10 
anni

Il bambino ascolta la lettura della storia, prova ad individuare le 4 sequenze e le descrive con una breve didascalia. Scrive sotto dettatura 
con aiuto l´indovinello, lo risolve e scrive le indicazioni del semaforo.

10/11 
anni

Il bambino legge a turno la storia in classe. Scrive un breve riassunto. Rappresenta un incrocio con relativa segnaletica orizzontale e verticale. 
In piccolo gruppo collabora all´invenzione di un nuovo indovinello.

6a 	 Lezione

4/5 
anni

Il bambino simula in coppia il vigile e l´auto a turno. Rappresenta la paletta del vigile utilizzando una tecnica di incollatura. Il bambino 
ricostruisce una storia con 4 sequenze colorandole con le matite grosse. Incolla un bollino colorato abbinandolo alla posizione corrispondente 
del Re Leon vigjil.

5/6 
anni

Il bambino simula in coppia il vigile e l´auto a turno. Costruisce con l´aiuto dell´insegnante il burattino del vigile. Il bambino ricostruisce una 
storia con 4 sequenze colorandole con le matite sottili, verbalizza ogni sequenza. Colora  il semaforo in base alla posizione corrispondente 
del Re Leon vigjil.

6/7 
anni

Il bambino simula l´attraversamento pedonale della scuola con il vigile (a turno un bambino). Scrive i particolari della divisa e gli strumenti. 
Riordina le 4 sequenze temporali e completa frasi del tipo: Il Re Leon al segnale ros/vert… .

7/8 
anni

Il bambino simula l´attraversamento pedonale della scuola con il vigile (a turno un bambino). Rappresenta in un disegno il vigile 
nell´attraversamento pedonale a scuola nella posizione del verde. Descrive con una frase il disegno. Riordina le 4 sequenze temporali e 
scrive brevi fumetti.

8/9 
anni

Il bambino simula l´attraversamento pedonale della scuola con il vigile (a turno un bambino). Esegue giochi di squadra con 
guida dell´insegnante. Riconosce l´utilizzo del fischietto e rappresenta graficamente i suoni lunghi e corti. Riordina le 4 sequenze 
temporali scrivendo dei fumetti. Prova ad inventare un nuovo finale oralmente. Completa delle relazioni causa/effetto in tabella.

9/10 
anni

Il bambino svolge giochi di squadra in modo autonomo. Rappresenta con un disegno il vigile nelle tre posizioni e scrive colori e istruzioni. 
Riconosce l´utilizzo del fischietto e rappresenta graficamente i suoni lunghi e corti, sperimenta i suoni lunghi e corti nell´accentazione 
friulana di parole simili (lat/lât, pal/pâl, pas/pâs, pes/pês).
Il bambino ascolta la lettura della storia, prova ad individuare le 4 sequenze e le descrive con una breve didascalia. Prova a scrivere un 
nuovo finale.

10/11 
anni

Il bambino svolge giochi di squadra in modo autonomo con maggiori penalità. Riflette sul tema delle contravvenzioni e prova a scrivere tutte 
le situazioni in cui il vigile può dare la multa, individuando le più diverse azioni scorrette. Formula un giudizio attribuendo un certo numero 
di punti di penalizzazione (patente a punti). Riconosce l´accento corto e l´accento lungo in alcune parole dettate.
Il bambino legge a turno la storia in classe. Scrive un breve riassunto. Scrive enunciati causali con il parcè che (il Re Leon al à multât Sprint 
parcè che…).

TRAGUARDI DI COMPETENZA CON RELATIVI INDICATORI DI OSSERVAZIONE
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7a 	 Lezione

4/5 
anni

Il bambino riconosce la forma principale dei segnali. Completa un segnale di pericolo a forma di triangolo disegnando all´interno un 
pericolo. Incolla un´automobile nel verso indicato dalla rotatoria e risolve un semplice percorso con due segnali (divieto di accesso e divieto 
di sosta).  Il bambino ricostruisce una storia con 4 sequenze colorandole con le matite grosse.

5/6 
anni

Il bambino riconosce la forma principale dei segnali e la relativa funzione. Classifica i segnali più importanti utilizzando il memory stradale (o 
altre tessere) e delle scatole delle forme. Disegna alcuni segnali circolari e triangolari all´interno di righe predisposte. Il bambino ricostruisce 
una storia con 4 sequenze colorandole con le matite sottili, verbalizza ogni sequenza.

6/7 
anni

Il bambino riconosce la forma principale dei segnali e la relativa funzione. Classifica i segnali più importanti in base alla forma con l´ausilio 
di mappe/insiemi. Copia forme e funzioni. Riordina le 4 sequenze temporali e scrive il titolo della storia I segnâi stradâi.

7/8 
anni

Il bambino riconosce la forma principale dei segnali e la relativa funzione. Classifica in base alla forma, disegna e scrive il nome di alcuni 
segnali  importanti. Riordina le 4 sequenze temporali e scrive brevi fumetti.

8/9 
anni

Il bambino riconosce la forma principale dei segnali e la relativa funzione. Ne disegna alcuni. Classifica in base alla funzione all´interno di 
mappe/insiemi, scrive la funzione di alcuni segnali importanti. Riordina le 4 sequenze temporali scrivendo i fumetti.

9/10 
anni

Il bambino riconosce la forma principale dei segnali e la relativa funzione. Ascolta la lettura della storia, prova ad individuare le 4 sequenze 
e le descrive con una breve didascalia. Prova ad inventare in piccolo gruppo degli indovinelli sui segnali stradali, poi li rappresenta sul 
glossario e li nomina.

10/11 
anni

Il bambino riconosce la forma dei segnali e la relativa funzione. Il bambino legge a turno la storia in classe. Scrive un breve riassunto. Inventa 
un nuovo finale immaginandosi cosa sarebbe successo se la tartarughe Sprint avesse deciso di tenere il motore. Simula un incidente stradale, 
compila l´attestato di rischio e scrive sul glossario i segnali connessi (croce rossa, indicazioni pericolo incidenti, triangolo di emergenza…).

TRAGUARDI DI COMPETENZA CON RELATIVI INDICATORI DI OSSERVAZIONE
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Il progjet “Marilenghe te scuele furlane” promovût de Societât Filologjiche Furlane al à vût come obietîf la produzion di modui e materiâi 
didatics, indreçâts ai docents de scuele primarie, par l’insegnament e l’ûs de lenghe furlane par veicolâ lis dissiplinis curicolârs e par rispuindi 
a lis necessitâts formativis previodudis de normative di tutele dal furlan (L.R. 29/2007). 
I modui didatics fats cussì a doprin la metodiche CLIL (Content and Language Integrated Learning o “Aprendiment Integrât di Lenghis e 
Contignûts”) che e permet di rivâ a un risultât dopli di atenzion sedi pe dissipline sedi pe lenghe veicolâr. A son stadis disvilupadis unitâts 
didatichis integradis par ognidune des classis de scuele primarie, de prime ae cuinte, su materiis diferentis: siencis, musiche, educazion 
stradâl, interculture e educazion ae convivence civîl, storie e storie locâl, citadinance e Costituzion, art e imagjin. I materiâi didatics a son stâts 
fats di un grup di ricercje che al à metût adun docents des scuelis primariis dal Friûl, formâts a pueste, ducj cun competencis specifichis te 
didatiche in lenghe furlane.

Cheste publicazion e je il risultât dal lavôr dai components dal grup di ricercje e a lôr al va il ringraziament de Societât Filologjiche Furlane. I tescj e lis imagjins a son 
stâts fats e furnîts ae Filologjiche dai insegnants che a àn partecipât ae realizazion dal progjet “Marilenghe te scuele furlane”. I contignûts di cheste publicazion no 
rispuindin par fuarce ae posizion de Societât Filologjiche Furlane parcè che a son il risultât di une ativitât didatiche autonome di ognidun dai docents su la fonde des 
indicazions dadis vie pal percors di formazion CLIL in lenghe furlane, che al è part in plen dal progjet. 
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Centri di documentazion ricercje e sperimentazion didatiche pe scuele furlane

Progjet finanziât de ARLeF. Bant trienâl pe poie des ativitâts finalizadis a promovi la lenghe furlane intal setôr de ricercje sientifiche
2016-2018.
Il progjet al previôt la realizazion dal Centri di documentazion ricercje e sperimentazion didatiche pe scuele furlane te sede de Societât 
Filologjiche Furlane cun cuatri direzions operativis:

1.	 la documentazion: racuelte di materiâi, progjets, publicazions su la didatiche in/di lenghe furlane
2.	 la formazion: ativitâts didatichis tes scuelis, percors di inzornament pai insegnants
3.	 la informazion: incuintris e difusion di materiâi par insegnants, arlêfs e fameis, e gjestion di un sît internet e di un servizi di newsletter
4.	 la produzion e la distribuzion di materiâi didatics pe scuele furlane

La ristampe di cheste publicazion e la distribuzion ai docents di lenghe furlane a fasin part di chest plan.

www.scuelefurlane.it
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